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Abbiamo le tante volte |ftrlato 

vìzfPdi P̂  Si e le tante volte ab-
^biaKiOirî ìetialo essere urgeate che 
tJa Camèlia ìiàpreirtdbsse a discu­
tere iì disegno di! riforma, del 
quale ' è r a / s t a t a^J | | t a ia rela-
zione,,ici-je non pdàsiamo â  meno 
di^plaudire aìlMriiziallva dèi nuovo 

prima ha preso possesso della sua 
carica si è afTrettato a presentare 

leglslati^^^^^n '̂dìs.Q-
sno di ieRp inteso MàptìmìgUore 
fl^settp.ivl servizio ,iielIa,.S Py-y, 

Un diverso ordlnamenta^el opr-
ffó^delle guMdie erâ î rjBclamato da 
ten̂ fWf pèr^e^èi^condizione di esso 
si è mantenuta siri qui tutt>ltro 
che invidiabile; e ne é conseguito 
'^béM "C'Orpò stesso non ha potuto 
esser formato degir elementi atti 
airésetcìzìo delle funzioni che gli 

alle quali dovevano esser^ pevo-
iuti quegli umiU servizi clie cfxn-
iritìuisqóhp aìjnenomare il presti-j 

§ìV .e j'autorità degli agenti ;-̂ di 
pubblica sicure?^a. Né l'onor. Mi­
nistro si è, fermato qui, perchè 
egli pur sopprMendo Tannuo pre­
mio di lira..cento di ralTermai prò-
pone di recare tino àìlé lire llOO 
rassegno annuale di 900 ct|£^spet 
i r alle guàrdie. ' 
^ Così propone altri mfflWlffiénir 
materiali. ., -̂ . ., ' •.-

Ma, come dice là rela^|o||f,, più. 
che l'aurterito del numero delle 
guardie e'dèi'^ìsp^Uvi' àtipndij, 
m>gìiore!'à,\cred!^ilB|l là loro ,̂ po:-
"sizione, specialmente morale, il li­
berarle di tutti quei'JsefviziV che, 
pur esfendo mdispenàabili, meno­
mano la loro autorità in faccia alla 
..pubbìlca ópinioti^^inatti^, 
verrebbero escusivamente deman 

r': I r I . - I "- ; • -^ • - I " . - - f 

Crlspì e l 
Appéhà ^entrato• a fa'r pdrte del 

Gabinéttol'Òn. Grispì ricevette dal 
signor- Wilfî id^^dèFonvìelle quésta 
i e t t e r à : - ' - •̂ :- ' ;• : " ' ' • ^'^' ••• '• 

. (c'Noh poséo faiP̂  a meno dì seri-
vetvi fper esternavii-iLpiaceré che 
pFpyiP ,̂per questo avvenimento, 
Ai'sifptpendo quanto sono analoghi 
gli interessi ideila Francia e dell'I­
talia, sono, ponvinto che i servigi 
Glie voi siete chiamato 'a'.rehdere 
nelle vostre nuove, futtzibni |ÌIa 
Vòstft^pàtrìa non : potranno frbn 
tòfàlW utili anche alla patria 
mia;» .-
r. Il niĵ Ĵ o •-«fflìnistî ò deir iaternó 
rispose così:̂ -;hi,̂ "̂. v-a;. 

ìnee e completare 
e ancora restano a 

1 
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^Pur; troppo è inutile negare che 
|èSguardie di R S. sono malvise, 
iijp^cfiT îspfòatei •e;.̂ menp.' " 
^alle c^lfei inferiori della- popola-

johe. E^-nemmeno còioro che ap-
cate 

. - ̂ ? 

ne 

e per-
Ijsone. Qpìte; e ossequienti alle leggi, 
Sl-piti delle volte sanno ''francarsi 
ial-^rfe^'udizio-èmilW-:-^'^^^ 

Quando si pensi c h t i ^ a g ^ » ! ^ 
d i P. S. : per miserabili^ i900o lire 
annu«), .TlDunziaallaUpropria. li­
bertà, e si piega à^ lfea^-'vita|^ 
piajtire; quan<^O.si riflqt.ta C:he ègU • 
non ha se non cinque ore di sonno 
dopo 10 Tion intérrotte «fe.di pà|^ 
tyglia; . ^he ,d^ lilj fi pret!^ìidono 
urbanità -di modi,' prudenza^ pa-̂  
^ienza e giustizi.; G | r ^ 
ripp^d 1 die. egli >a i utt], gli _ oneri)̂  
dglìal,yit^.militare, senza,.averne 
uno /dei rvantaggi; quando si abbia 
presente cbein' compenso di tanti 
sacrifìci egli ĥà le asprezze di ùria; 
disciplina di ferro, tì"!'avversione 
ó'rindifTerenza delpùbblico; quan-' 
dò^iif-ai capaciti di tntld; Ciò ^ 
gioverà 'ricprip>cere.^^che se una 
parte'delle gtì^i^je di P. S. non̂  
cogì||ìonde alfaspcttazione e.,dà 
liìbgo al lagni dei cittadini,, c'ò^as-
solutìimente di^che. >- - / -
vjpp.̂ ie esigere tante qualità mo-

rah, tanta viriu di sacrifiziOj se 
date a una guardia appena appena 
il bastevole per canipàre'nel mbd'#'* 
piii meschino la vita? e chi volete 
che accetti 'di' far' parte di quel' 
corpo ò'si sobbarchi dì^btiòn grado, 
al cumulo d odio che u piibblipo 
addossa sulle , spalle .degli agenti 
df K"'S., se non individui i quali ., 
non trovano allro inezzo di gua­
dano? .. ; . .'•.•• '••'̂  •••• • 

dati a, un certo numero di appro-
prìati agenti da nominatisi,, sê fifn.r 
do la necessità,'dal ministro oel-
l'interno/^•^••' ••' *ff-̂ ","'̂  '^'''" " '̂̂ '̂ •' 
, Alle modificazioni che ildisegno 
ministeriale intende Introdurrei, noi 
però-ci permettiamo-dligìnsìgliacip 
né un'altra. Quella d^p^lmbìa-
mento, dell'uniforme delle,guardie. 
Ormai l'assisa dell'a-gente di Que­
stura è-generaìmenteraai^duta. 
Noi Siamoci quelh cbe^oSninrììO 
^Q^^p^f^^o i'.abitp .pur^ î̂ pppQ: 
faccia ilv monaco. Crediamo quindi 
ferinamente che delle rnodirìcazTòhì 
rieJÌ'unifùrrpe,' mutr§|j^bberó sos.̂ a,j:ÌT 
ziaìmente il Corpô  delle guardie^ 

,, agli òcchi dello mas's'eV e cbiiferì-
^rebbgt'.p a, feonseutirgji. quel, pre­
stìgio che oggi gli manca. -.'. ^ 
•^"Gìspensi ii ministro deirìnterno; 
ci penM;11, ,pariai[nentp^,s^ %Wh 
Topera completa. • *̂  i i v-- ^•-' 

: « Caro Fouvlelle, 
k Hò ilè^vutò: cdft dtìfcfttónto 

.jM;di 8incf,|a rfdpnosceifzf "% vpltre 
alfettuosé^ feìicitasiioni • ,e i' vostri 
butìrfii^iugùri. : il buon ticordo che 

ijìsepvate della nostra' antica a-
p^icizia e del tempa^ che ,Ò esule 
ltll%.i^ia.,liì%teia, Aê ^̂ jpassalQHin 

Francia, conferoìa il nì;ìp,j,̂ ivo (̂ie;: 
^^Ìno,,^Ì^vedere g\' irrteressi del-
rita|ia>^deljyj;pn^ia,procedere 
concordi «wmuorzati ivincoliche 
uniscono 1 nostri due pâ eŝ . 

-̂•tì: Vi' stringo cordiaiméi^te là 
mano. --^ ̂^ ^^i*^^ •-'• ^ ^ •• '-^ ^ -'' 

« F. Cmspi. »^ 
^ * % i . Crispl - scrive ììPinÙò : 
ha-^fatto'opèrapatrìotica, cogliendo 
quest'altra OGcasiorié per smentif-è 
le caìiunniesui.siior sentimenti v^rso 
ìa;;ffaiiqìa;; caluMììe«fÌir^i^^%SPU 

t 

lin^abisso tra la Frància é^l'jltalia. 
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L'onor. Crispi ha dunque ope-f. 
rato-isuviaraente a proporre un 
riordinamento dal corpo degli a-
genti di Questura, e con insigne 
€J^É|uislto tatto di ̂  uomp di Go­
verno ha fatto piii saviamente'atì-' 
Cora, piopónendo che sia rirtiesso 
in vigore il disposto di un decreto 
d e ^ 8 8 3 che instituiva' guardie 
ausiliarie con ferma di un anno 

Ministero della pubblica ìstruKio-
a destinato i professori Sansone^ 

D'Ancona, Filippo.,5i(larì(|,titii?d Arrigo-
Bòitq, a ricevere l e^ i i e r i di Rossipi^ 
à Tori lì 0 ed accompagnarle a Ffrenze. 

Era stato invitato a fur parte della' 
Cammissiono.ariche il meestro, Verdi 
opn À\ SGg«0nt^.^(!elegr.aaima; rr ., ,̂  

.;« Senatore;! Verdi, Gan̂ ovavipir 'A'ÈSl 
splendore :d*lttìia, fa;..preghiera di 
volar onofare^la'DQemoria di Gioac-
chino Uo^sini, precedendo la Oooo ^ 
missione che sarà ih 'Toiino j l ' l * 
moggo p^r ricevore-ia salmf̂  dil̂ |& 
che, da P:à̂ Jgf sa?à iWìrOTta 

, \\ maestro Verdi ha rispcisS^S,,. f 
« prego accettare mie scuse, se de-

cimo onore assistere toste Uossmi, 
stante imperiosa circostanza " f̂-migìia' 
m'à elà^tm^esìderio di quiete. Rm ' 
grasEianqp, profopdamente» '^&ràX. it\ 

X\ Ministro dei'interno,scrìsse l|t; 
seguente l^tt^ra,ai jic.pponeRti4tfIo-; 
ffiitalo per le onoranze a Rossini ; 

1 np)?^a 24 4f>rUe.i887.i 
« Cortesi signori / ,, ,\ ;,à^ 

« Gradìtissfito'miè giuntò i l lorp^ 
invito e, sa,necessità di ufficio mn 
VI faranno impaduxiento lo aoddisttìró. 
^*^"Rusaììil ''e'^gli „"pStrÌ 'ittiliuni del' 
tempo suoj fiommi nelle arti è nelle' 
lettere/hanno lìtolìi anche neV campo 
0p!Ìt'>QP,̂ pUaricono8ceoaa della.patria^ 
poiché manieaneio alto il nomo d'I­
talia, i|uando si c^ r̂cavî , Quasi abo­
lirlo, e conservarono alla^ NtìzionOj 
quando altra uniià non èri ancora 
possibile, qoMla della gloria. 

« Accolgano, egregi signori, il mio 
riconoscente saluto. 

« I! ansuBtro : F. Crìs_pi. » 

Desta ìnterÈSsé, un articolò' pub 
bUcato sulla Fortnightlif Revìew^ 
Tratta delj^attuàlp ipituasione politica 
e specialmente; d9U*ÌtaliaVB /dèi P&-
ia^o; e si suppone che ne aij^ autore 
Charles'Dilké. /^. • : -•--• •̂' •',. ;; ̂ --^ 

Varticolo, fra altro, parla anche 
delia triplice alleanza, che dice es 
s^no molto ,ìmpopo|a?^:,in Ualia^,; 

I)iC6_che il Vaticano ^ , , , 0 | | | ^ | | 
rebbe impossibile la riGoslituzione^aa-
che parziale de! potére-tel^'pcfr'àìe. 

Parta della simpatie che córsero 
^eiripre:fra ritalia e l*InghiUerra, ri-
90rdan4p=.la^^spfìdizÌQne .di Garibaldi 

p x e che Vltaha non ha p'ù delle 
velleità sii^Nflfa e Savoia, m f̂̂ itr© a 
proposito dell'Albania attende il mo'̂  

: me«to opportuno per annettersela (?) 
Dice essere opinione in Italia che 

>VAn5tna,;tpfito.o.tardi, lè̂  cederebbe 
I ill^en;^rip^'^a1f >^;dnnoà^^ 
! ih Compensò déll'ài'00 che ella pfQ-
j starà ali'Austria.L'Controfia Russia. "• 
! y;! Di contro sarebjb.̂ ro abbandonate (??) 
' pqr ora le speranze dì ottenereun di, 
, Trieste ed anftrR^rte della Dalmazia,. 
Ĵ l coti pure là'Corsica e^Maita. 
r-'I*drla poi <deU*6S6rcìto Mt&liano e 

della àua flotta; idescrìve - le condi-
I zioni sociali itlltaìrte,vi eeWmenti Ye 

llgjpsi dejl^ popolazione e ;fi,(iÌ8ce col 
tratteeeitire la personalità del papa 
e la vita del Vatióano. 

Stolti; da a 
1 pasameuv* .,. 
fare m 53 milioni circa. ,.j 

-'2^ Ma siccò^ne, olire allo 19 li­
nee compiute' ò quasi riempiute, 
ve ne sono altre ,40 o50, salvo er­
rore, in corso "di/Costruzione per 
le quali ili costo reale: sarà anche 
esso, se:r|ijo,n del doppioì-iidi molto 
superiore'al preventivato, ron.,̂ Saf?r 
racco sijp|'̂ 9pqno preseul^fef^sflo-
vembr'e un altro progetto consimile, 
per richiedere Éai Parlamento: la 
maggiore spesa. 

:l4c(utìutà ih taf^iiisa; per le 
litìeé iniziate^ la faccènda dèrmag-
gidr costo, rèsta stabilito ch;a d'ora 
ipi!,|pzi non si' potéà s'pendérè^ògni 
anaOjSevntìn' la somma cheilPàr-
latnento avrà, colla legge del .bi­
lancio^ stanasl^^sui proposta del 
goveno, a^ci^uDi^Klìneai' 
,,,,3°.Le .spese ; occorrenti pet^lla 
^l^ettis^ima. Ron f̂t,. Napflli,̂ ^̂ e rto 
flp4^r^^?.tìM^^ftnOr tt^n^.st^te .ap-
pro^at^,^per^,legge,,.| ,d^tf ,̂  condv-
zioni, ma non era stata speciapata 
la somma, ne stap.ijito alcun stanr:. 
^i'àmentp/0nd'è'ch6:^rpn.prV SaB 
viehéJ'a ^regolarizzare, la'posizione 
di^^ueste due linee,'̂ Ch*é" costano 
circaswi milioni Ciascuna, chieden­
do, al Parlamentò di rìpartijj^,^Ja 
spesa/perula prima in quattro eset-̂  
cizl edjiin otto esercizi per. laise^i 
penda. . ;•• .]: ;;• :•-, Ì;Ì^..- ,̂̂ . ̂ . ̂  -ẑ ? : 
\Ji'^ L'on. Saracco, in vista forse 
delle numerose domande ohe piov­
vero' per concorrere ai mille, chi-

nietri propone chy ia ijoyvenzlò'. 
""̂  î ^mìl'le lire. a'chìlorrìetrd''pèr , 

à5^:^anhi^%èhe'ora si ^?Sbrda^ 'pet-̂ ^ 
la legge''ordinaria,, alle niiovefèr^ 
rovie'péÈ le/ quali s i chiede là^ 
concessione (ossìa . costruzione ed, 
esqrci?;ÌQ), sia, portata ad;;ùH,rmas-. 
sihpo jdistrorniia lire e per la dui-{ 

Ug th^ s^mi^ipé^ \ì 

• -J H 

-1 

0 
.- ' ^ < ' 

' Ctssitelicstscsi, —"In un^ ,\ ^ 
comunuié il s'g,. Giuseppe doti. Guèri» 
di-'Uflspauo Veneto, delegato dal Co­
mizio Agrario d'Asolo, tflEiiad unftiOfl«k> 
|^ ren? to ta^a te r ia di detta iMÙfe. 
^ione. ^''^tt*^ brijjantefriente sopra 
k L̂a tóala^ttio dolla Vite' e sul rìmodi 
^iù pràtici ed lttiiabiif*|er cothbat-
teir0'l'invadente Perofadsporà^^». • -

neta porta a conolcehza del pubblico 
che h.̂  disposto perchè, in;,|ì;i* di ©• 
sperimento, a cominciare dal giorno 
(irimò maggio p, v. vengano effettuati 

m 

tìiilìa linéii Conegl||4(t^~ ViWrio, nei 
giorni feditivi, dWtreni rèRolati ilal 
seguente; DdjVittorio ore 9 31 pojto. 
— D̂S*. Cof ^ffl'̂ '̂ o ore 11.50 p p m . " ; 
.jTff'owiso.it- Gentilmentefiìji aa.» 

nuncia che sarà inaugurata la illumF 
i^MÌOne elettri c É a i ^ u l j negoilJ^lK 

borghi, trattorie eoa ffè lun^o le s ^ d é 
l^rincipaSì, la 8§ra di dornèhlca^S^rag-
gio-prossimo, e che in d'etto giorno ai 
faranno faste d 'occasipne, ,^*fehe 
Treviso serva di esempio alle iìltire 
Città e specialmente a Padova! 

F •* f 
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CoiTÌere Giudkiaiio 

' V 

Trihmale CmleB 
fm^ 

- vT-J--̂  

ta di. 70 anni, anziché, di-35.;. 
\ 

1̂ 

i l 

vefnó:"ii ,secohdà delle liiieé chieste 
in 'corièeision% potrà concedere.da^ 
1000 a 30004ìreOTé?tecorad Ò|î  
lometrico'per mna durata di teni" 
pò non inferiore ai ì35i.a;nni e non 
supériprei ai 70. Anzi per próceH 
dare inoflaodo uoiforme; saràupiibv 
bUclito,,cqn,,decreto^^i^l§,^sjgì^ 
goiamento che. Sier^^urà,Jivoprma^ 
cololfro agli Enti che chiederanni?. | 

— E ^ ̂ - i l ^ . 1 • ' • , - • - ' • ' 'I-li''-

r^. \\r.-.%i. 

^ y o i / r 
m 

e 
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' Diamo i punti principali delle^ 

prqposle Saracco per regolare le 
questioni ferroviarie' pendenti: 
frtfeSì pensi al maggior costo delle; 

dìecìan^ìove linee ebe sono com -
piate q,quasi,^compiute..Per que»., 
ste. 19,jìinee il costo, secondi;»., le. 
previsibni di legge, fumdi 120^,mì^ 
honi,; li costo reale di 241 milioniu 

Vile a. aìre che hanno costato 
0 costano semplicemente il doppio 
delle previsioni. 

Ora Fon. Saracco propone al 
Parlamento dì stanziare questa' 
maggiore somma d i .dS l itiiliorii, 
al line di reintegrare i fondi di-

elve 
..:a:. ' 'KM;.: ìj.y 'uì -aS" aprtfe.- " 

Deragliamento — Cavalierati 
Questa aera il ,trèno ih part,enza da 

Bagnoli alle-'5 30 giunto ^rà'ConseJvg^^ 
fermata e Conselve Stazioheust^J, cÓm"' 
macchina ed un carro merci, dalléìr%^ii 
t a l 1^5 u i ' • • - - . - . ' ; • ' • . ' . . ; • •' •̂• 

Èoitunatamente non evvi a deplo» 
raro nessuna disgrazia essendolo svia­
mento avvenuto dalla parte dèlia stra 
da carrozzabile anì^ichè da quella d^l 

if personale viaggiante ed il signor ^ 
Capo stazione gareggiarono di Zelo ed^ 
attività onde rimettere sulle jo ' 
taiò là macchilii^^^^^«\ ' ^ 

Causa dello sviamento pare sia stato 
inif]p|!?izo di tuboistaccutobi dalla cassa 
delirsabbia 9 preso fra la ruoiao Is 

l^rotam. /, , ,, , :̂  ,, ,,,, .,.;̂  
/ , La rubrica delle pagliacciate go­
ra ̂ tiVèliion è ancor chiusa: il si-

lèrì (29 aprile) alTi^ìbunale Civile 
e ^Go(*reziòhàle d» Vonsai* ài * dìVafer 
luto, quale» coda ideQnitiva dìì tWiî if 
processi perirle noter.malveraaaiion^iii^ 

^datino della Banca Venets, «^ dìbatr 
timento contro i eigg. Elia.Cavali 

.. .'"^^resìedatfa' règfegio"Pré8ìdjnt'6;&lo(.-; 
nari, ai baBcò dell'accusa TOJova'fl 

], costituto avv. De Capitani,;,*ed etani» 
dlCfìÔ ôfi gli aV*; Oaperlei e Franco pe^^^gg 
Cavalieri e l . Bìzio.„per il-PaseU,o^^J ;• 

Al confronto del sig. Cavalieri, corno 
* f̂ lótóri ricoV^datip,igiuratì di':P^dpva 

emis^te' verdetto negativo a I r Ctirt,^ 
d*Àssise pronunciò sentenza di asso­
luzione anche'pei riguardi'civili^ii ; ' 

II/Paselto invece fu condannati^ 
: dalle "Assise di Padova a quattro ana" 
di carcerò, computato il sofferto: òm 

: sta scontando la pena, a q*̂ *'̂ *̂ l ^ 
ì l'udienza di ièri comparve fra Ì;)Gft-

p ĵ J periti^d^accusa Q di difee» (Mille 
sovich, BàrbaVià, Lewy e Hùn) fu­
rono concordr'nel pròcraffiiàre' ta 0èr-

iifetla regolarità dell'operazione com­
piuta d|il Cavalieri, ^;68qludeadò:4tt|5 

Ipjin^ue/a^dlebitd a suo caricoV 
Eppercò i i Pubblico Ministero do-

mandò che al contronto del Cavaners 
si pronunciasse il non farsi lW%o a 

vera _^ 
gnor Gio. Piacentini fd insignito della 
Corona d* \i&\m, . - '̂^ -/ 

Ogni commento è perfettamente i-
nulile; notiamo solo chê  «̂ ti.ê ta è la 
più splendida CQiiftìrma aUa nòstra o-
pinione altre volte espressa che, oioò, 
qUtìsti cavalioraii non sono più un ti­
tolo onorifico dato a! meHÌp,-in» setp-. 

tóento per gli agenti elettorali dm aa*^ 
puiatfiWm àel aóstro collegio special-
mentali 

proceiìero, per as^9lu,t\, Mmtej 'za à} 
1' avv. trancov^e^^Gaperle si ; reato.'Gir avv. rrancpv?e*"^tjap 

associarono a tale richiesta, affret-, 
tando soltanto con efficaci parole una 

jléntenza che ponesse Jlgeiag^^iap;-
Janni di un galantuomo peifetto é di 
an^ onesta famiglia. ' ' 

? %Pal pasetto invece il P'M* doman-
L ' , 1 

dò la condanna ad un ianno dlicar-; 
:cer<» Ijk, 300 lire di ooaH* percia-
iscuna dèlie due imputiuionì. 

'A favore del Pasetio parlò dix ulti- , 
tìmol*avv.'Leopoldò Buio tìòUà soliti'''' 
sua eloquenza, coniinìolta dottriaaV' 

,̂Ì1 Tribunale accolse; le cQjìclusian» 
del ,P. M. e della difesa quanto al sig. 
Cavalieri e dìchiaiò ai suo confronto 
il non luogo à ^ m d è W ; por inerir 
st-enM^ assoluta di reato. Ritennrtol-

: p6vole.il Pasetto dei due fatti poi tati 
4 in aqcu.sa costituenti un solo reato conti­

nuato, ma; in conformità all^ri^clne-
ate subordinate della difesa, dichiarò 
assorbita la pena nella pena irrogala 
al Pasetto della Corto dì- Assise di 
Padova. ' • 

E così finì, dopo quattro anni, que­
sta serie d' processi, d^sjtìcljè speria­
mo non averne a parlare p/ù.?» 

Le nostre congt^litlfiftl al^ 
lierii le cui ansie saràniiio così d^fi" 
nitivaffienta cessatef-còme ne àvevii 
pieno diritto. Di nuovo a lui la-nostra 
congr'atuluaioni sincere 

l ' I 

^ " l ' I " ! * * 
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c ì'esia© a"® 
nedi 2 maggio 1887 «Ilo ore 81^^ p. 

la daU%|3Ìroolo in Piazza del 
VtnéWé sopra il Caffé Tauv, Domenico 
Gìufiati terrà la 10^ dWé arihunciate 
Conferenze Popolari, trattando 8ttl se-
guenlo toma: 

Gaìaniuomini e hricconi ,. . 
JDgrèsso è gratuito e libero. 

«il 1i?©«eyJi^. »' —,E' (iscito'il'.quarto 
numera dsìVEspoHzions artìshcu na» 
ionaìe'di Jsneùa lS37,,;.,Vttitìnti ar-

s-

» , 

àst i: ^fri-r--
Lì ado|fea«o*àtìè,Sto; giornale di belle 

incisiom, d'occasione. In quesl:(|||ìmo 
tiuniero l'egregio nostro amico signor 

ainurdO'Paglini disegnò g r a z i S -
tioenle Xo clialu^àegli artUtif opera 
del giovane ,arcnit6tt#K1prof. E. D'A-
ronco. Un giornalsrche ci dà tante 
beile promesse non , può. che degna­
mente mantanoflflf'-^ 

W«setl!&©§® l"adl®^3BSì^. -— E' sta-
to annunciato che u Presidente e, i 
consiglieri dei Panificiò cooperativo 
padovano diedero te loro ditxtissioni 
dopo; l'Aèsembto dér»l9 aprile :Ì887. 
Smmo pregati or aggiungere che il 
Big. Giacoma Luzzatto Dina diede la 
sqa dimissione ììno dal 17 novembre 

-. , ^ : : • \ I 

— Tèmpo fa abbiamo ini^i-
0 il municipio^ togliere l'incbn-

•veniente di 5 buche nel sbttoportico 
'tìi^^^Patrìarcato ed il perÌROlo Sta • 
minonte dej cornicione sopra {*oStÌco 
In Via Turchial: In Via Patriarcato 
furono messe soltanto alcunéMbl^tre 
nelle due buche più profonde;,; ma>iì 

«spericolo pel passanti ds cadere e farsi 
del male specmimonte di notte, suS" 
sistQ tuttora; Itt Via Turchia non si 

n _ 

fatto proprio nulla, ed oltre al pa-
0. per la vita dei cittadini , 

duranteitt eroseìma fiera del Santo 
ì] forestieri potrann%ii^ammirare le 
travisiti tetto stando nel p'into più; 
centrale e frequentato di Padova, os 
eia d | j | | Piazisotta Pedroechi. 

::,Qomé'va questa' faconda^ ©pignori 
dal Municipio, voi che Jnfiiggéte una 
niuU%^^=due lire per una ragnatela^-
per tìn^fcj di fiori esposto su qua^i^' 

e^ffrièstra, e per qualche cosa al-
tro anche di Ja înor importanza? -

Bisogna proprio che i padr-pfli,^e|!e, 
cas^f^ discorso ini Via Patriarcato 
ed in Via Turchia aieno due consìi-
giieri comunaU ò due pezzi grossi 

ta|se di qualche pìccpjoj^i^ oscuro, 
propriet^r'toy marciapiedi e cornicione 

?H^Jrt' ti da sarebbero stati t\ 
umoùì 
'-• A 'Voler raccogbere quanto si dice 
nei pressi.Ui Via Turchia all'indirizzo, 
del propf^tarìo e del Municipio, se 
ne farebbe un grosso volume ad o-
nore e gloria dallo auÉlrifà ciltadìne»^ 
Por Dio! la ai finisca una buona.^ 
volta, che noi siamo starichTQi spre-
care inchiostro, e dì parlare al de-
serto* In conclusione noi abbiamo 

•j^T-^ ' 1 " " 

Tatto' ilhostro dovere a non taceremo 
L 

finché non siasi ottenuto quanto rU 
chiedono la giustlsia, l'estetica e la 
sicurezza della vita dei cittadini. 

Ì»efffiis@«0eeazé. ;— I preposti alla 
Cucina Economica nel mentre sen- : 
tono il dovere, di rendere, pubblica 

otizia J'elsrgisÌQne di L. 300 disposte 
a fivore di quella pia istiluziono dal 
benemerito defunto Alessandro :Pa-

^ _ 

squali - Petrettini, affarmano i loro^ 
più vivi sensi di gràtijtudiiné. 

• I»*©r©ssl 'll*rs5'̂ lRB*jKilSi. — Ci ^ 
ai comunica: " • 

' • h ' 

« La Deputazione Provinciale in se­
duta di ieri ha deliberato dì calda* 
mento raóèomàhd 
nlifa sua interezza delta legge sulla 
perequazìore fondiaria, e quindi pre* 
Boataro ai!a Camera dei Deputati vi.i%̂  
Vft! protesta per U sospeusione dell'a-^ 
boiiiione dei due decimi di cuerra 
contemplata dall'art. 49. » 

Bratìssìnaì i nostri grandi proprie­
tari curanti aoltanto dei propri in­
teressi e non né delio pubbliche ne-
cessila uè dei bisogni de! poveroI 

-WsiaseaS», —- Allo scopo di favorire 
il j^j^^corso deifl^M^lllb agli spetta^ 
cpU che avranno luogo dotnani (Do-, 
menica l ' ^aggio) a Venezia per l 'i-
n'augurazione de! Monumanlo a Vii-
torio Emanuele, la Società Veneta 
ha disposto perchè venga effetluató 
nella notte dall'I al 2 Maggio stesso; 
in partenza da Venezia Zattere,'un 
treno specile regolato dal seguórite ò-
rarìo 

m enezia Zattere,. 
hÉ •^-^•.• '^ji 

^'-. 
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iljSOpom 
12,14 ant. 
12,32 
12,42 
12,53 
12,58 

1,Ì3 
1,28 
1,3S m 
i;5ì » 

I b'glieftvt di andata-ritorno rila­
sciati per^jVeriei^'d^r 28 corrente al 
1** Maggio p. V. saranno valevoli pel 
ritorno anche con detto treno. 

• r V ' "r -

Malcontenta < 
Oriago . . . 
Mira Porte. . 
Mira Taglio . 

^Doló . . i 
F i e » ^ d'Artico 
Strà . . „ * . 
Novonta. . . . 

- . • • • ' , ' 

Ponte dì Brenta . 
Padova S.,Sofia . 

' ' L ' I ' 

part. 

L L 

arr. 

> 

L'*J£;-

^FRANCESE 
\i 

I . 

. - . '-

- r 

tfèhé il giovane alto che l'aecom 
agnava dava éoggezìone alla modii. 
H j f j L V ; I ' I _ -_ T-f^- L ^ > 

'11%;guardandola con ifisìstenza e mìe-
ravigiia da capo a piedi. 

Egli, assiso sul divano, da cui Ger-' 
tnaha s'era poco prima alzata, gli oc-
chi^s^michiusi «otto l'occhialetto^ la 
fissavi (iótì una curiosità troppo apK 
parente, la esaminava dagli stìvaletii 
che spuntavano sotto la veste nera 
sino ai capelli dai riflessi cenero^fi 
'gnolì e , che ficnàavano in,-;riccioU-. 
sulla fconteV Non altrimenti avrebbe^ 
cefto esamìnuto un plìlo di cavalli 
pre^go qualche sensale dei Campi 
Elisi. 

Si capiva chiarar^ocite che quella 
testa di fanciulla aveva fin dal primo 
momento prodotto una vera imprea-
sione su que'Péliente che doveva es­
sere un amatore del bel selfo. 

• . • / .1 - • • I 

«r- La signora desidera un capr 
pellol 

— Sì, 0 piuttosto no -^ riprese 

quella con uo accento italiano molto 
spiccato. ^ Desidero veder quelli dàlte 
maga^Ezino. La mia modista è Fanny 
Claudff sapete bene, Fanny Claude, 
vìa delift Pace; Una artista che ha 
una mano, uno stile! Alcune mie a-
miche, la marchesa di Hoivilie, la du­
chessa, d'Arcos ed altre ancora mi 
hannq^(Vantato le_ypstr|^l3ode,^na'han-
no raccontato cosa inverosìmili. Esse 
sono entusiasmat;|f^1tì,l molto ìtKre-
duU, ho^ygluto vedere. Mostratemi^ 
quello che avete. 

La fanciulla, scossa dallo spiritò 
degli affari, non si seniJ più alTaito 
imbarazz 

f ^'iSSi^'t. 

Ella scelse rapidamente i-migliori 
campioni e li portò a quella cliente 
di alto rango, a giudicarne dalle sue 

^itmicizie. •' • / *m 
' 1 . 

Ma non ottenne neppure t̂ n parola 
istima. 

r I 

— Orribili, proprio orribili! — disse 
là' signora respingendo quei cappelli 
con un gtìsto di disprezzo. , . 

Finalmente degnò farsi più mite, 
vinta dftllft pazienza della seconde^ 

L . - '—--. •' I 

commessa del compartimento mode. 
— 'Guardate, Fernjindo — disse-" 

come qUtìsti cappelli stanno hene in 
testa aiitì iiignorip^,! Questo è beUif>-
simo. Non vi paroT NoW'P si trove­
rebbe migliore Uà'Fanny. 

Germana sorrise è sapeva perchè^ 
Fanny Ciaudé,,la grande artista, co­

i­

sti 

'^0a^ vitan^epnmi^* —. Miche 
lô tW ;;l4nigì, condutó^^ al 
cRftfl'io iaPratcf^ffia Wlìe ìerl"-a 
se^^ apriva le proprie sale riaballite 

ìmordenate con molto buon gusto 
da poter esseji^ paragonata ad un 

;'.il.,sòlerte conduttorl^^ftposa,|jgi^rfl' 
perctìò ai fcequsntatori noàmahcbi-
no i piincipalì giornali mentre poi 
inappuntabile è i l sermio . A questa 
inaugurazione non mancava uu con­
certo. 

IBI " '̂iS^!!it?i^islo, ^ Oggi alla ore 
12.05 giungeva nella nostra staziona 
ferroviaria il treno portante il Re e 
la Regina eoo seguilo fra cui il mi-
,ni8tro dall' interno onor. Francesco 
Crispi e il miniatro delia guerca oa. 
Benedetto Brin. Proseguirono per Ve­
nezia ossequiati dalla autorità, ' 
• -^ Oggi allo 5i proveniente da Ro^ 

*iina deve giungere un treno pure di­
retto a Venezia e portàixté ben 4000 
toròstìerì. Ltì gran gioi^nate che devo-
no essere quelle di domani e posdb'-
man» a Venezia !, 

^ iae»4à .— La donna.che ieri tro? 
vò la carta da L. 100 nella bottega 
del tabaccaio Perozzo sotto il Volto 

n - - , , 

dalla OoLl̂ a e la restituì al padrone 
è certa Annitct Dante, che abita 
S. Leonardo. 

T • 

1 

»lesrasr ia .^-r- . Ieri (29) un ra-
gazzo dello Stabilimento tipo-litogra-
fipo Prosp;eirTnf veniva preso con una 
mano Ih Uria macchina litografica^ 
vi lasciava miseramenta il dito mi-* 
gnolo e l'anulare. '• •'. 

Ijlverp^^nìl. " 'Sappiamo che ai 
fràtéUi.Salfflin tipògrafi edi|^r,i della 
nostra città, fd' consegnata, dalla lo* 
cale Camera d\ Commercio, ù Vo-
daglm di bronzo loro decretata alla 
detta Esposizione unitamente al re­
lativo diploma.^: 

^ § ne congratuliamo coi .fratelli 
èaimin per la; ;nuova ottenuta, onorii 
fìcenza ben meritata per la loro ope­
rosità e per il loro amore dell'afte. 
, ^@53Sm£0 iualcl'dlOf —̂' Ieri verso 

I 1 ' ' - ' ^ ' " ' ' - " ' 

le 2 pom. certo M. affetto da malat-
tia incurabile si gettava dall%fÌpro-
pria abitazione presso il ponto del 
Bnsinello nel sottostante canale-:, ma 
fu tosto estratto dal! acqua da per­
sone che se r.'ftcftorserojsiilrasportato 
all'ospedale civile. 

•ffeais*!*"' Wcrdi.;"'^----Alla" serata 
del brillante cav. Garzes teatro pieno 

i - • . * 

zeppo. Il seratante fu acclamato con 
L ' . r 

fanatismo {lai principio alla fine dello 
spettacolo - ^ e dette in dono uno 
splendido cuscino,dì M^^éi nm sn-
pei-ba corona d'alloro.; ' , . , 

Il marito di BaDeffg, tà'^ommedia 

I nuovissitar rappreseniaiasi^imera 
è dna poc/mde. Ma cpll'esecnfWe 
inomt^e che GarzesM^sU valente KoU' 
pe ditìdoro al lavoro, si rise fino alla 
sazietà. 

COGI dicasi degli.altri due scherzi 
comici, dove Garzes ebbe applausi 
che non volevano finir più. 

Insomma una serata di buon umo. 
re indiraoaticaWi. •••• •- •••-' 

La Oompognia parte per Genova, 
Baon viaggio ed auguri cordiali! " 

'^«s&Sr» fis^ràa»salili, r - Benissi­
mo iorsera H^flavalli nell'ultiliwa rap-
presentazioue dell'applaudito vaude. 
villo Tdtui Ors: 

' -

Questa sera pHìm deV vaudoviije 
tanto popolure prt f^ilanes in mai. ' 
* E^fétìd*; «tasserà aperto il solo Ga-
rìb%J4ì ben tt ragione ci possiamo a* 
spHltàre lin buon teatro. 

' L ^ , J - -

Fra giornì'^Vata d'onore del dirot-
tora Lorenzo-Chiarini. 
i ^JPr^g^/^ataaaasà dai .|](ezzi di:m"-usiea 
che eseguirà la banda del 36** Rag-
gìinelltò Fanteria dotifiani dalle ore 
1 alle 3pom. in Piazza Vittorio Ètmà-
nuele : 
1. Marcia, C'jtfM ì̂, N. N. 
2. Va l t l f%»mai Dell'Argina. ^ 
3. :PottPotirry, ^ùia , Verdi.; 
4. Aria e dUeito, Wgoletto^ Verdi. 
5. ?4azurka, Amalia^ Moran^oni. 
6̂  Scena ed aria finale, Lucia di La^ 

nteyntoor, Donizètti. 

U n a a l dà. 
miche : , 

~ Immagina che io na parlo ad 
aita voce dormendo. 

•— Attendai tuo marito è,geloso. 
— Non e*è nulla da témGre:'hantìó 

lo stesso nome. 

; l ^ 

S e quello della .^mitifellaa. Il ca* 
tarro in|^|.lnale cosnhftìsto ai^^stri 
bambini è "quello vaginatj «t<ìrmS Vi 
scicale palpebrale nasale ecc. O^S" 
vede da orò quanto poiso vi sia a spa. 
rare dai rimodi ordinari nella cura 
di tali infermità, ed infatti cosa yà^ 
lete che faccia un viscìeanta, un di' 
torio e similivaed^lh espeiEoranto 0 
dfhiulcente optìlrs» malattie prodotta 
dà essari vivi ?ffa solo rimedio esisto 
che per la sua potente vii iù di ucci-
dijra e disitrug^are ì parassiti do| no­
stro còrpo, Viene da" tijftti adoperato 
P.^#S"8'*ra radic|| | |énte ttìttà Itì ma-
(attio catarrali,, e questo è lo. scirop­
po depuraiìvo di. Farigìitm dei DQIU 
Giovanni Mazzollni di Rima.|;^i,)5^è 
bene notare che il suddetto d e a t ­
tivo'appunto pai stiò ereditò ùhìvW^ 
salo essendo stato- imitatou:i'#^JiìoatFa.' 
fatto nonsi dove confonderò co;n altro 

;̂ jja cui a'-bella posta srui j t a t ^ ^ t e re;̂ .pĵ  
medellme apparenze. II'véro Séiróppo 
depurativo ài Par|^lina l!5o«)posto, d*I 
Dptt. Giovanni Mazzolini di Roma si 
vendè a L. 9 la bottìglia pi-as^ò^ fo 
StabiUmento Chimico via<^^# 
ed in tutte le buone fdrmacio, 

Depositi in Padova, presso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti V f*i'macìa cav. lìoherti —̂  Vi* 
.conza farmacia Beltinoii^aleH r^V&r 
tìe^fcifarmaciaBdmer—,Verona drof 
gheria NegH, ; 

'»ari=»-.. 

Dittoghettì fVa a-

Bs%ll@$MeB95 3l«t1"é Slatto C i v i l e 
dal 28 Aprile 

NBi»ei*#^fMaschi N. 3 -Femmine 0. 
SSortr . — Pastjuali Petrettini A^ 

lessandfo fu Spirldione di anni' 66, 
poBBÌdante, coniugato — Bolzonella 
Sante fu Pietró*^^ Inni 50, fabbro, 
coniugato — Cesaonf^Atigela fu An­
tonio dì anni 74, ctyije/ 

_, l - e a t ì ^ «tt i ' i l l jaiai . i •— Oompag. 
Chiarini Onofri eQaravattivCavallì : 

I ; I ^ • , ' . . . . I f 

un fnilanesin mar, vaudevìlje — jpijoi;-
volo Verde^ h&Wo — f̂ixe S IjQ pomi' 

-- 1 r ' . i.^'f?'! 

, . r 4- ' 

Ci ; -^ 

-.-i-^^l' 
' j ' 

- 1 

' . ; ly-.: i:i---.-

.-. I 
Padova 30 Aprile 

•-^-'-r ^-i>^':i^-;.'^r-^-^,^t^r^r-^ 

m-^^' 
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:*ii!*i?i:ETiKt 

me la chiamava la signora bruna, è 
luna dello tributarie di Bouret. Essa 

hft offerto i suoi servizi alla casa co­
lossale e , aavora^g . ; ^ r vques t r che 
per la balle. c U m ^ / - .-

I! cappello coperto di elogi era uno 
dei suoi. 

- r - , ' 

— In ogni cosa, o signora, vi è uu 
po' (Ji pregiudizio — disse gentilmente 
GerqMa. — La firma ò talvolta aU 
trettanto ricercata quanto roggè||p 
che la porta. Noi non la contiamo 
nella futtiira, ecco tutto. 

Il giovano, che la signora aveva 
chiamato Fernando, 8Ì«fravvicinò cori 

u I 

indolenza. 
Per varo dire, egli osservava molto 

pm la venditrice che non la merce. 
—^Dìte, Fernando -r; ripetè la si­

gnora, 
T • , -• 

— Io, carina, li trovo stupendi 
quando é la signorina che se: li'̂  p ò -
va. Sopra una bella testa; noriv'èpiù' 
nulla di brutto. Guardato 1' Enricliet: 
ta, la marchesa Roiville, essa non lì 
prende mai altrove. La signorina ha 
Wgìòne : Ve il pregiudizio. Ci vuoje 
il bollo: Tb"ùvèa,Viroto Fanny ClauV 
de. Fuori di questi igt̂ l̂) :^^è'Ì^OTiène, 
ossisi, non c'ó più cappelli. Al vostro 
posto io darei la mìa cìJontela alla 
signorina. 

E tornò a porsi in osservazione sul 
divano. • 

Egli fermava n n ' a D t i » f J | Ì n t e con 

ì ^««appo non è cho un WÌUCO 
^Iterato per causa dì una irritazione 
qualàhqtis cS¥ avviene sulla mucosa. 
Quella membrftfta che tapezza la su* 
perfìcie interna dei vìsceri cavi e che 
appunto per,la sua importante fun­
zióne dicesi mucosa, sotto 1* impero (il 
cause non bene definite può divenire 
la Ottilia in questa parte d*^ih'iqUella 
di neo organismi, di cellule organate, 
di parassiti che nascono, vivt/no cre­
scono e si;0riproduconora spese dei 
suoi elementi alterandone la struttura 

^1 marttètlbdo C08J,^ppra di essa una 
permanente irritazione da cui altera­
zione del muco e sua trasformazione 
in catarro. D'onde i oatarti^faringoi 
tì laringèi,|^ji|,catarro bronchjs^je e tra-

^qbòale., Il catarro gastrico e stoma-

Rendita italiana'Sp.OjO 
:, , ^contanti, L. 

Fine corrente . . . . , » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove ; . , . V i . . . . ^ i 
Banco Notò. ,.;. , ;. 
Marche . . , 
Banche Nazionali'; / . > 
BancaìNaz. Toscana. » 
Orodito Mphiliare,i,i.^.Jt, , , 9 ^ 
Costruzioni Veneto . 

i Banche Venete . . . 
CTOnificiO^VoftoJantt̂ ,̂ ^ 
Credito Veneto . ,\ 3 ' 

jTramvia Padovano.. '» 
Guidovie . .. . 

Il 

9 9 1 5 . ^ 
9915 
99 45. 
78 75 

jy ,2,00.3|é 

2 2 0 Ì W 
1003 

/li Ì]l^,. 

derni affettano ^j ^--

• I 

» j - -

sua moglie.^^^Éché èra sua vag l ie 
quella aignora. '*̂ * 

Alto, mìW|herlino e biondo; bcch^ 
d'un azzuriro ài ;lFfteiiza. con un'ine» 
aprimibile dolcezza, una sfumatura di 
ironia; capelli d'una tinta indecisa,^ 
castagno-chiari ; volto portante il ei-
giiro/dellj^^vera e Mor^a nobiltà. E-
stremàiofftò d is t in to™ egli' doveva 
essere scettico come i giovWnl̂  mo-, 

ere, ma pera con 
sincerità, e trovarsi-: logoro, snervato 
da tutti i piaceri dei tjonsi. J auoilf 

' L 

muscoli sembravano rilassati dall'a-
^«so di gf j imnt i che logorano, bel 
resto-con quella specie di morbidezza 
che piace tanto alle donna, era ballo, 
interessante, seduceva insomma ; i 
tratti del suo volto colpivano l^im-
magìnazione, lo stasso suo pallore at­

t raeva, le sue mani erano una mera-
•»''Rl»a. , 

;- Era tutto vestito di leggero panno 
d'un &ieu scuro, con una rosa micro­
scòpica all'ycòhiellòi » , 

La signora portava uh abito da 
mattino, riìà^ e.seta, uh c ^ i ^ ' ^ ^ ^ 1 # 
del earto. 

Sul suo capo fflava arditamenta 
Un reAnhTandt contornato da penna di 

: struzzo.' •• •• . • 
La sua vita erada un piccolo 

batto accollato, di velluto di color 
carico, disegnata con tanta precisione 
quanto avrebbe potuto «aserio dalla 
matita di Greviu, 

• * • • 

r%m«AJii™«'.i 

» 

•C€st®ssl. -^'A Livorpbol il depo­
sito, or« il; 22 aprile, di 997J50 balle 
cofitro 630,290 l'anno ficof^i^W 
data. , 

La provvista visibile mondiale è 
presentemente di 65,000 balle'supe­
riore a quella: dello ecorso anno a 
pari data.,,. 

La tendanza dal mercato dì Liver-
pool è piuttoato favorevole ai com­
pra toriif̂ ^̂ ^̂ v;. • / . , . . - , . '^^^^ •• 

jsel&l. r^ . t ì , :cWra"dei-OTÌB^^ ' 
gonersi 

%¥'^iì 

in' ritardo e i primi 

k 

Il maritò doveva avarenna trentina 
d'anni, la moglie venticinque oveu -

• I 

Era certo una copia stupenda, ,inn 
di salute ineguale; da una parte de», 
boiezza elegante, daiì'aUra, esuberanza 

i Vita e splendore di cft|j||i; 
Germana ^aya'ascoltato ^m una 

irialterabìlò còmpiscenza lo' critiche 
dì quella clìèffrOÌ' sì difficile con­
tentatura e tanto indecisa. 

— Vorrei UU'Cappallo... 
— Stravagaòt 

j , I . 

to^r: suiurrò il marito. 
Un cappello... . ; "^ 

ri 
•..•.••^' 

r^-

I . 

_ i 

• ^ • , 

— Come questo, signora? —• 
prese la seconda. \ r--
V —, No, uno quale non esiste 
terminò il si^ppre a btissa voce- i 

— Ma ae vi annoiate — gli djss^ 
la mòè^te — nulla vi obbliga d'aspot-
tarmi. 
— io non mi annoio — disse lui. 

gettando imO sguardo su' Germana, 
che capì e volse altrove la testa- ' 

La povera funciulla era 4uttp*i|j^ 
tenta ai §uoi afiari. ; 

Essa yipileva vender© i suoi cappelli 
a qualla gran dama orgogliosa. 

Amor proprio di 
Ci riuscì, ma*fu dìffìeilp e ci voUq 

dal *«^PJ' 
In ca'^M'bVora»'la balla brt̂ iaft 

md dalla sala. 
: I . .•'•' • ' ' " ' ' • " ' - . ^ 

(Continua.f 

^^eatiora. 

i ^ y 

i^ 
•',.-:-r.,I, 

z^- ^ " ^ ^ ^ ^ J ^ - - F .M ^ . • • _ J J - - F 
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che^^fliila. pritos quiSl^iHa di giugno. 
-.CSel^l. —: Pacò • cercata la- P|.g| | | | 

•ili g«lso : a Montichiari ai c^uota pV'l ' 
4l | quintale, a stima.-.Mi: 

.«SS^S aiwtmil •iMiiiinamiB'.iiwiinmétiim"™*! •liijjiWPBiiii'H'syjg 

H^ -

• • ^ # 

. I T *r: * 

_ ^ V ÌLX'E -

- /Nota, giornaliera) «i 
* ! • : • , . • ' I 1 I . ' ' 

Il corpo, in ftooòWf-è q'Palèlle cosà 
di preéipuoii.^g non b 's^t ta sposare per 
l'idealismo. ÒiServato quollatradica 
dsl pollice di donna, sciirna e m i g r a , 
mento.rigàtd a icftfione della violenza 
<Jai desideri che pur neisvépMa ih voi 
di furibì?ndi a cui non sapeta.^iprri';, 
gponJtìTtì, eS3ftvi umraagiiorà.'.','!,.•/ 

Diffidate dell'e donttò ch'à " fifWò i 
.;!|l|(iÌQÌ-grandi, deijè donna pallida^ di 
qfiQlla dagli OOG|I||.nepì-od iratnobili ; 
diffidate dèlie lìnee di onore cha hanno 
più sìGténsinne cho profondità, e che 

|t:€|jp.ilerebb9ro l'iiiifiiverso; e &«: sìets 
nciGQo di leale passione abbiato pure 
•iti ribrezzo le raciici di poUtci intisi-
4;hite, a Hieno cho una buona linea 

'éi ctsore, pii^na .ditrìcohi affetti, non 
•aia tale da far t'uUo- ps"^-* '̂"---^ 

ri Un pò di tutto 

• •m^ 

T — ^ t y . 

Bue giorni d'un Almanacco 
* i r i i © Sàhaio Accorso M. 

A|*|ttisdottO, critico,?d*Aqui!«, fiori 
nei 16® secoloì^--fSi Oater ina^^ 

XM|in-a,|eo N.̂  sommo educatore* 
e'iSttìr^to, ni. Firenze 1874^—, 

E. MASV'—'^ Fra-Uh ri e ricordi di'n 
storia della-Riyojuzione Italiana 

Bologna, N.iTiiicheiU 1887. 
on è un libro dei soliti ma un li. 
che va Jétto colla massima atten 

! • ' ' ' - . . 

in CUI a. brani e a 

• • 

alóne 
E' uno di quo. _... _̂  

tìli cerca; rifdire la storia della 
,và .Italia e de)^^. vicenda dalli 

sua ricostituzione, ma che però risente 
tutti i diftìtlT"'"''" 

- - . - -^^ l ' - r ^ 

" I l 

l .^ H I 

\W} 

^\> 

-.1 

• essore troppo' vicino 
41 tenipot.n Jt̂ Û avvtìnimenUlRòtesso 
miàsi^iconol^Plhe la storia degUW 
'timi anni, d'Itaììu non è ancora-pos-
tBìbilo a farai;:6. fora^^cìò scrìvendo, 
MSglì Stesso àvràaentlWdheilfjsije pu-
blicazioni avrebbero risentito dei di-
(fatti daW îfciò derivanti.—, Ancha il 
Masi è uonao dì parie e avvicinò uot 
mìni influenti dì parti e pèrciòV per 
quai^tq indirettamente, fu papteinjqna-
^lLji.vvenimeDti. L.0 si--vede subito un 
atìoderato della più heiraqua, e perciò 
certi giudizi vanno accolti oon riguar­
do, sebbene il suo^|lJbro più chaiSJiar 
rifacìroento di stona potrà pur gio­
vare a chi questa storia sar|^.3ul 
serio'por iscrivere.' '•'""", \ 

^ ^ I I - J T 

Acute ossorvftzioni \ce ne sono pa­
recchie e purecchie anche superiori 
ad ogni spirito o, tendenza di -parta. 
B^5trper. tWp PimpEti^ialità serena 
con CUI ragiona di Vittorio jE-nannele 
•fi'4ì^.Ì^amarmora. > .- ,' • ^^m^, •..." , 

' - T I . • - , - • . . ' 

La sua bestpia nera però è Giuseppe 
Mìizzinì; egli in Mazsini nega tutto, 
disconosci tutto; non c'è appiglio cui 
Jion ĵ̂ i attacchi per rtègargli quasi ogni 
ffnerito, nello pagi^iaj della' patria ri-
sunezione. In C!Ò non ha dello stori-
ao, nna proprio dal preistorico! : 

'Pure e*àHn lutda impariìro qualcho 
c3Ba; ed un futuro storico potrà gio­
carsi certo ài qnnnto S"criV'é'f̂ % pro-
|)08itO; (Ji Carpino Oasarinì e par la 
rivoluzione dal 48 i 9 a per l'influan-
za della Società Ni*zionale Lufarinia-
uà nei successivi uvvenimontì, 

BelW'del pari quanto scrìve auGuerv 
razzi, a parta aicnno accuse; poiché^ 
la parte che gii affibbia, ecip|^|ip|§pia 
fliei suoi ^apporti-collo Zanetti, gene­
ralo della Guardia Niizionale fiorentina, 
possono presentare Tuomo sotto. nO;, 
vaili aspetti, e . n o n t u l t j certo favo-
rei^fiì a colorò che'reétatijf*ÉÌrono il Lo-
rejiese nei nìodi che tutti sanno, pur. 
erigendosi più tardi, dopo !*unificazio 
fts, italiana, siccome veri;riv6ndicatori 
di ogni princìpio e merito a questa 
attmentisi. 

Beiicàle poi: lesne.rìvèUziphìt^pyra 
alcune donne,-acuti plcuni: punti let­
terari corno quello sul Prati. E su que­
sto ci fermiamo e facciamo punto se 
ne! suo patfiotti^nao Io scrittóre ha 
giuste severe parole contro il Oantù, 
i'ìnisce poi Prati invocando che aia. 
appagato il suo voto perla libBrazio-
ine del Trentino ™ e ciò noi ricordiamo 
per mostrare come non tutti i noode-
rati abbiano diraenticato ii doveif'a di 
couìpiere l'Uuliu Bino ai suoi naturali 

•fionfini. ^0,- • •' ^ 

IL BIBLIOTECAHIO, 

, • f t è r r l l s i l l cITotH 41^'^isil 5fiî a« 
,ga i i ,« . -^Nell 'Australia o;cc|<ltìutaÌa 
un uragano si è scatenato ir^3Ìcorr. 

i COIDI una flilta d* pescatori di perle^ 
fquftr^ntd tìi|^li fsono mancanti; U 

maggior parta v s n i y ^ p o l à t i a %^^^,^ 
:,gli altri furon^trascin iti dalU vio­
lenza da! Vfìutyfhpiono mare. Gal-
bòlansi 550 vittime. 

^ Ì i 8 . — Il piroscafo tran'sfttiantico 
Normanne é rientrato Wi pòrto del-

^y^|Idvre ,cpn quattordici marinai nau-
agfUf chi3 aveva ;4ncontryto sabato, 

scórso th" diie ìrabircasioni, ridotti 
agli estremi. QuesÉf%arif»ai fórma-
yanb l^èfuipaggio de! tra alberi nor 

#ege3e /V/tc^a«,.colato a ffndo M 16 
aprile. Erano rimasti sette giorni nate 
canotti, sopportando la Ì̂ MÙ dure pri­
vazioni, Q|àt^do la iVtjrJiiand^è U in-

: contro, e3a'ij|,|?Qcavano,4dl acqua da -
58 ore- Avavariò'veduie parecchie navi 

; passare,' ma questa non avevano fìcor-
to i se^f^t^iy^imandàntij^ ^occorso. 

fifiaa Ksill'a n, Sjss'Pliff^ — Una let­
tera di Stfftléy in data 21*^arzo a 
bordo dal:|̂  pirosc"^** che naviga gal 
iCòttgo alla ncercii di Emìn pascià^ 
narra UK̂  curioso incidente. 

Appena la speìiziona lasciò; Zanzi­
bar, vi fu un alterco a bordo fra gli 
arabi di Tippo T i p e i Zanzlbart^isi. 

•La lotta a colpi di bastone divenne 
furibéa, e nel nfiottìanto che assumeva 
una piega inquietante, Stahley a i 
SUOI ausUtari europei intervennero fa-

tacendosi largo fra i combattenti mó-
dianttì un energico mulinello di Jaa-
.stofli. Poi Ji^ (jace, ^fra ;Zanzi^^^||ini e 
arabi BÌ face completa. -.^ 

iClslH^rargicik.' ™ Neimscdrsa sotti., 
hiana nelVospédale dégi'Incfi^WfPa 

^^Napoii fu operata di estirpjiiioaa dì 
Kiilza una giovane donna di Teano. 

Trattavtisi d'un*enorma mil^a mala­
rica dei peso di SiTOO grammi, caduta 
ne! ventre per ri!aB3amentp,.dè*.J3uoi 
Mgaraenti (m.ilza emigrantig), L'ope­
razione fu eseguita dal prof. Casini, 
con l'assistenza dei professori Frusci,,; 
SogUano, Martohò, di QiflJcotho, e di 
4 alunni chirurgi. La guarigione della* 
paziente ai può dire ;alquast*ora assìv 
curata. 

E' questo Vottavo caso di spleno-
ctómia pr#^iiata in \%9SHy ed il terzo 
guarito, essando, lo duo altri Ruari^^ 
gioni avvenute a Genova é ad Udina. 

tto, modificando, parécchio 
VOCI e a,y,mentandq.,i4aziipropps||^ 
dar ministero; Lii/iati! sarà nom^ 
nato relatore. %^,. 

'•' Condlncia; oggi fisame dei pi'oy-: 
vec|imentlfmarizi|rì:^ prevale il co'^' 
iSSifé di elevare |ÌV dazio deî ; ce­
reali a 4 lire. S^^nno nominati 
due relatori cioè Eìghi per le tasse 
dì boìlo e registrici e vBeuncà pei 
riipanente deìromnibus. •• i^^. 

La cagi^mlssione pei regoMifièntd 
agrario e|||iiritià i javoifcgiovedì. 

Guglìlirao di Germatiia sciris-
s© di pfdfWo pughb lina* 
al Papa per ringragia^à^^^ sufc 
cooperazioné nelle eieziohi gèna-
rali e nel!a::dÌs1ftfesiot#^ér ^psirte-
del Reichstag delle leggi ecclesia-. 
;Stìch0. , 

% u li u et ;̂  li il I 

i^l? 

a*l<hifrfl<ll5dft'gsi, %^, — La Gaz-
zelta Tedesca valuta le sottoscrizioni 
del nuovo prestito a dua miliardi di 

frulji'i.,/' 
C l s e r l j u P s © , ì89 , -^^^""Regina . 

Yit.torJft SI è imbarcata 'Wmane. 
" l i w i ^ é a , . . » » . — .Chimera dei'Co-

muni .— /J-»»: mozione del passaggio 
alla discussione degli articoli déì bill 
di coercizione venne approvato senza 
«prutinip.- -̂ «Ĥ ŝ i- -. >. • -

.©ftiaffiliisa^., ^ O . — Il procuratore 
di Stato solleva V accusa condro . 26 
sociaiistì per partecipazione a società-' 
segreta e diffasìona di scritti proibiti 
pèrtòoitamento a violenza. 

^ap%atro ; Oombattitóetìto vWmmm. 
caèH îjble:ii presso Sarasaa, non lungi 
da ' Wadihalf*, fra i ribèni e le trup-
•p'a egiziane comandate dal colonnello 

jChem'sids. I ribsUi furono respinti, 
perdendo 200 uono ni,. Le pei^dita degli 

.egiziani.40 uomini, fraj ò'iali un sot-
t'ufficiala inglese a due ufficiali in-

i d , j g p n i . ; • • , • 
" "W^atìylaslf», « 9 . - • Il colopiieUo 

Chermaìde attaccò e sconiì-isa ierj un 
corpo dì Dervisehs comandato da Nou-
vellklan^ki cbé era spedito peroccn-
pare il distretto di Wadyhalfà. La pò* 
sisione dal* nemico fu; presa alla bai 
natta. ID^rvisehs lascisrono 150 morti-ì 
sul lerrenoUGli egiziani si impadror 
nirono del loro campo, dalle muniiio? 
ni e dì dieci stsuda/jd}.; t e ^ piardìte 
degli egiziani sono di q u a r p t a uomini 
fra morti e feriti, Niiòveiìktansi è 
morto. 

Oltre alle spedizióni ali' ingrosso 
vendita anche al minuto di 

, Cappelli : a 'ciliii|i:o, 
' ^ ^ - • L F - » 

dì seta, di feltro bassi sul fusto 
di teìa, dettî  dPftttto feltro flosci, 
neri e ' . ! 'mm'' :. 

Ir-
Oa 

GIBUS FEH imi 
llini-pei' Fanc 

I 

I 

*'"fiapplll per Imtìà 
' - • . * 

mL PREMUTO 

iliiBgo a:larae i . 2a 
^mmi a si preferirà a qìialu^ 

qualità: 

BERRETE DI SETA, eoo. 
Si assumono commissioni per corpi 
di miisicà, società ginnastiche,gùaì--
die itìv)tìicipaìi, cà^péstH e boschi;-
vL lì tutto a prtw.xi rQàsléi 

éM quindi coli ij'ile'^siìffl-
f i^pa^^at i^ per V A" 

"l^^mPadova si" vònde nellaiD^^^ogpi 

caltìrie,; piazza FruVtiv / '•• i r -% 

,1 
^ r n i ' 

'F -1 

mssm^^^ 

î  

l ' f • • ! 
'^MM' 

mt 
«-J-I-J? 

- ' 

'..î tv, 
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(Mos t r i a l lspae©!) 
Mara, 30. ore 9 25 ant. 

Gherardi alTretterà il regolameri 
tpper la legge: della Perequazione 
Fondiaria senza cui la legge non 
può entrare in pratica esecuzione;; 
esso fu approvato dal Consiglio 
arstatd, ,: ' :' 
, — Dicesi che Còppino^ stante^||, 
condizioni di sua saìuteMrnoonetìr' 
tigli;,un lungo riposo, abbia deciso 
3ì(3Vmetter3Ì», Parlasi, a suo suc­
cessore di un, tneridionale, 

' — Le notìzie^ulì'incidente fran-̂  
>co-tedesco sono sempre più rassi-' 
curanti; pui'e, non ostante la libe­
razione di Schnaebele, le relazioni 
fra"i due paesi restano tese., , :" 
, —' La commissione incaricata 

• - - - • . 

nuove circoscrizioni eletto-,..̂  
rali accetta in •massima il ritorno^ 
al collegio uninominaie. il gabi­
netto do' combatterà. '• ' — ' ' 

— Annunciasi al ministero deeli 
intèrni, il Htiro' dì parecchi aiti 
funzionari ;,Jo^ SI connetterà pero; 
al movimento prefettizio • immì- ' 
nenie. 
# # Corse voce ina vione stnen-' 
tita dì uno scontro in ' Africa, 

A Massaua si costruiranno ca­
serme in muratura per cui si in­
viò ii materiale; si fabbricherà 
anche una Chiesa per cui uria si­
gnora spedì un quadro dì pregio 
rappreèentanie la Madonna. 
\— ZanarcISili accompagnerà là 

Regina e il Prìiicipè.Ei^editarìo 
alle feste di FirenW per l'inaugu­
razione della facciata, d^l Duomo... 

AccentuasPnegli ùTtìci la op­
posizione .contro la legge ferrovìa-

^llia; dìscnssione.animatissima; qua­
si ovunque reietta. Gli agrari vo-
tarono contro. 

— Pel éerVizio ìppico fu nomi-
}nato réìatore l'on. D'ArcOi^^^ 

- — La commissione per le ta-
rilTe doganaU esaurì resarhe del 

i-l'r^-.i^--

. 1 , ^ ^ L . - ^ > n 

fl 
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l ' u n i i ! , s s . i— I ministri arrive­
ranno dptnarij e ripartiranno nellasèrà 
per la Francia, dopo prasant^t^^gli 
omaggi al Bey nei ricevimenti ufu-
c i a l i . • "••" -Mm^-

A l g e r i , ®8. - ^ i ministri Milaud 
e Granai si^tt^nbarparono a Philippe-
villo sul vapora Ville ds'NapUs che ; 
dovava rìcondurlì in Francia; ma alv 
momento della partenza l'incarico fu 
cambiato . io Segii|f| a un dispaccio 
|>roveniente'dalla Francia. 

il vapore p*rti per Bona e Tunisi.; 
^isasisSy^Sft» — I ministri francesi 

giunslf^^tanìane e fcròno s'icevuti 
dal B«y. 
, T t taa i s i , 189. — Iministri francesi 

ricevettero i Consoli, il Bey, i mini­
stri dì Tunisi e poscia la colonia fran» 
còse ;prasentai'a da Massicault.-I Mi­
nistr i ritót\fAnrio alle 4 poro. 

' ; Frisi t i ! jA' e fl»eP8Ìii9SD9 
lltRB'Uno, .TBWf —̂  La NitlonaU 

It'Cwngr crede sapere tó '<? statò 
d' assedio sî  : proclamerà nell'Alsazia 
Lorena, pnde^inaped're le mene tenden­
ti fe tradire il paese. -

Pftpi is l , S«». — LWay«rdice : Un 
dÌ8p%cTo d'Herbette dì Ì8''S6ra annun 
zia elle spedisca*!* inchiesta completa 
tedesca; ha motivo per credere che 
Sfihnftébele^ verrà rilasciato oggi o 
domani. -

G a r a g i , ®0. — Fiourens ricevet­
te un dapuccio da Haibatte annuo; 
ziante che cdnfarmente agli, ordini^ 
dèir imperatore furono ' M e istruzioni 
per la liberazionaldi Schnaebeia, 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahiU, 

^ W^mtsi'^, if'i*' 

agli Eremitani in fianco VArena 
:, I ì^lria Ballotte, N. Mm''^ - .* 

Specialista per otturaturédì DéJaùi 
Applica iiVeiaCi e flVesadl@b « m-

condo la nuova invanKìorK" 

TI5A.TRP VERDI- • ; 
^Fpvm^minile.WJOji,^- )B»<^#'i^0ll» 

'aèii"45 per-o"c;g9ttì̂ ^O( Ohiru^gU ^eS" 
tistica, per denti e daiitìertì.jp or® 
éd;àUr 

Bottega con Am.mezzato e,Cantina 
sita tnWiazza delle Erbe sotto-i l 
Portico delle Dsbité-N:'781^ 

Rivoìgersì da Polacco alla,K,i' 
^ . . - , , , , 1 . 4 

abbastanza 
istruita de 

^^^era. co 
locarci co­

me dama dì compagnia pre§sa 
qualche sia;uora o in una piacala 
laminili tanto m citta che fuori. 

Per inf)rmazioQÌ 
nostro uf̂ Ì4̂ 0i, 

rivolgersi al 

^Ti,^ 

H-
•I -

diurne e sgrali di 
tedesco e-^'fraa-

„rf@se dali 
sop Bert, Ida Gal 

lo, sotto il pprticattO;/ 

: - * .^^ 

-•-^\f^ 

:BJf^T:ìOMJ^ st%' 
•V"X:A 

^ ' 

Banca Mìizioiiale' Toseaua 
* : ( Ks4e 

PEI DISTESTTI ( -mùumU4ie 
" 3 | i ^ (; i^^^we .«li Saa^^ii^, 

:-.-. 

, Miracoir 
^Con garan­
zia agli in* 

1 '• • , ' 

creduli del pagamento dopo la gua­
rigione si sana radicalmente in due 
od al maslil^o 3 giorni ogni malattia 
segreta dì «omo o donna sia pur ri-
tennt^incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi Klringimento eco. ecc. 

€k9s%rn̂ ftt& - v e g e t a l i C0»(»a8Bl 

1 ^ 

: CAPITffl[,E YERSàTO L, iaO,OOCXGXD' 
• " , • ! ^ - ' -- , 

Là Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle'^ ptm^: 
Jftll!ì2¥13 denaro in «?®iUìtaB C o r r . libero, con diritto dì prelevare a vista io'a 

a lOoO lire, al S I|Sf PiQ — al 3 3 j 4 0|0 «otto da tasse, vincohndft 
le somme a 3 mesi. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitaménta. 
MliWCIi^,-.^!—: fflaiiìssàl frat^tlCi5rS uoualaaati«Ì^^;,,_air interesse 

da tasseffel 4 0|0 <'^oxi acadenza fissa a 6 mesi -™'̂ '1Ì'̂ #i4 OJO a fli mal 
, — ^ S | « Oio a I S mesi, 

, Il Bollo Guv0rnativo,j,tà.a carico della Società. 
SCOWIPA •— C a n » b t » i r " a 3iiGj^:m,a (ino alla so^tdenza di 6 mosì. 
AC?€®i^HI^ -~. As§lS€»lpai?;l«mr') verso deposito d'i Carte .Pubblica© dì 

i.A5!*RS3 — C!®^^! CT«rr©iiÈìl ) facile realizaso. 
ACCE'ff'r^^^^ €iftflÈilslalii per Pìncasso sopra qualunque Piazza BancabiU. 
SII€EWSi: — Valori in semplice custodia. 
aS^^^U^IE — Amministrazioni private. - ^ 

: : , L - j 

; » * i . . I \A i Assegni suUe piazze di ^Ì3|**®«'®'1'«''> CaMi|^!5SsiiJ«sil«ir«^ 

/ Germii 
VASON CARLO »~ CANEYA FERaUGOIO .. 
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lì:' 

i^«i per 1 sì ricevono esclusìvanjéntè plesso A. 
presso A. MANZONI e C., Via delia Sala, 14 

.?ONI e .0., .Bue Choron, 46 ^ e i 

I 

Via di. Pietra, 90-91 ,e in Miiané 
ìclpi^ 

H. 
' ^ , 1 Vtìé? 

Guariscono radicalmente come per incanToj in due od ai roaesìtno tre giorni, le 
tìlceri in genere e ie gono):i:e%|ccenii;iii^|^cionkhé di uomo o donna; siano pure tHé-' 
nule inclinabili, Saioano allrésj e fJfttl cejivli^ trenlft giorni ì restringimpnl» ^ 

,- uretrali • • • ' • • ' • .̂  - •. . -. .̂... V A '"^^•^''^^^-^ *'®"'̂ * ^^° di cendele t te , ,^ |^ | | | ) ,i flussi bisnchi^dwlle donn^ev 
lOTé Vrtìint;!leÌ fe tolgono i bruciori ineirali sfc^nie mirabilnu'riie dioretici ed segr^'gano 

aniifloreticK — L'inVezibne I inoltre inìpareggiffiìo preservativa da ogni male con 
tpgioso,%|'tonendp lVinfa,fel,|ibiìit;à, dell'azione coìlft faciììtà eùrpréndente nelt'Hsarla. Gli. 
affetti da mali cronici cbe^prsendGraono. i-Confetti UJiitano.̂ nt© all'inie2fè)ne,, e colóro tm 

i: 

, . - ' j 

Òhe ai curagli,a.ppen^ il ^laleiSi ^nrìfloifesta giusta ì'istruzione, ottengono la guari-
ione in 24 ofé/Effetto cbnsialatb'dà unsi eccezionale collozione di oltre ^d«e mila' 

a 
• f i i u : ' ' IJ ! • • ' ' ' '•-"''hi' . • 

presso r aurore prof. A. Còstanzi via Merina 
:iìBova E*.7 6 gai>nlito dallo .̂lesfio autore agli increduli col pagamento dopo^lai gua 
rigione con t ra t ta t ive da convenirsi. 

? ¥ ^ 

ì ! 

1838 
Co 

\ . i _•-

a 
.. > 1̂  I 

e&j»'iii 
iionima di Assfcii 

%ÌO :M. 

'azioni a 
• : s ' 

1 

fisso . T i 

-1 - k 

- I l 

Prezzo deli'iriiezicne L, 3 , con siringa "nuovo sistema lire tS^Si®. Prezzo dei con.f 
fatti atti; allo stòmsco anche >1 più delicato di chi non e^© l'uso della iniezione, 
scatola da 50,-lire SS.S®- -^ Tutto con dettagliala istfuYione. ; *' 
iMSi trovano iietia mageior^parte delle'faiinàcie-«'^drogherie. SÌ doroandii'à'ecanso . 

o! «»qmvocii r iniezione o confetti Costanzt, rinutiindo recisamente d la bnccetia che 
là ecaiola non bmnite di lìn'etichi^tta dorata con la/filma autografa in nero dell'in-
vemore. — In B^adova pre^eo î fa^ftrnsacié ^lati issir 'o, W|» S, ClestBaeBBfè; chdnè 
fa spVd'Ztòne nel rfgno nrifdiente atijn*»nto di C*̂ ni. 50: per, ritt^co'poetale. ' 

-.i 

•ln-^ 

.-•• ^ . • ̂  -.r ^ . :^^ÌM VENEZU-MlLANa^OMA 

' ^ 

::is:m ^ j • 

ài avere Qitivato ancHe. pel covrente ««nbìtì Aasieiiir3fc«i«nfi conimi 
^ ) -

'' .Mfj 

Borgo S. Domino) 

croiD:o'-BÌ^03i«£ipi, 
MEDAGLIE^ 

ttl S® §©6teiEsl3ro 
1 ^ . • 

I i 

• I 

miiri e quindt per la loro efficacia 
«••l^ati lèicolBri , ^menwB' , 

' 7 » 

cóKiandata per le malattie 

' ' 

•ìì 'H 

- -I ha Agenzie Principali e Mandamoniali in hiia Italia 
X 1< V 1 

• 1"-

ili' Il 

^ . " * ? •; 

I . 

A.ssiemsì^rssìl' eéiili^ó^'S cl»iÉisii iìegU Iiìccìisdi e contro i dandi-pro* 
• dotti idìllio. sco|ipjo del Gaz, degli app^Jcecclji. a .vapore, e, del Fulmine. :̂ 

yi^f^irni'a^Joni. del rischio Locativo,, del Ricorso dei vicini p ĴG l̂r- 'perdita 
^• '̂•temporpca de' locali, e diminuzione dei fitti, perla perdita 6 diminuzione 

i4eiìé garanzie ipotecarie. '. •-. : , . ; * • 

k-

•'Ì-'^A 

' ' - . • ^ " ' 

- : ^ 

• ^ 

t ^ 

AB 'Coirsi2si«Sii i s f i p r a ' I a ' T I l a sic 
in caso di MORT 

'Us:iìi0,Gapit|li^e Rendite pagabili 

\r-
"• 

- 1 

). 

i E 

- r 

- . 

tfgj^s:, ^1" ì 
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• •_ • II 
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-. ' 

iiWifeo rincr^àiìslftrio del Doti. §ms. TomaScJUsck:! ©rgmBìi %es ì i i a l i , sirutiura 
funzioni, loro ptalaitie e mt^gmi per § s s a r | r l e , ùén molte figuna^^-^ vuol 4i|é 
fsi up, gran danno alla propria salute/^^Libro uliìissimo per uònaìni e'dónne, ohe 

igo.flrono^èr s i i a i a i t l e ®egrif""Sé, per̂  •immfisicjsassan, seriiìff®la eMsielsìtiie 
iilJWJc'he. Cura radicale e'fiche per cprrisppD,î jQza, senza dJsturbol'Al prèzzo di 

_ . ,3^^^tresso tuttk;4 Ji^Jai ò direttamente daìrAgenzia ietteraria^, Napoli, Corso 
''iTittorìo Ennaiiuele 677 (Predigrdtta) e anche tesso rAmministrazione delugiorii^le 

Bendite 'Vitoiizie ininiedìate o dìlleri(e.'̂ €nTuie;ì:AgeR;̂ ia>^^^^ 
nezia assume, le.v̂  • ' "" ""̂ "' '"'" '^'""•" "^ ' ' . i , * i p 
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'f^i'ifn 
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- 1 
g|,r ogni des|df rfi))ile schiarinnento, e,,per avere gratis tutti gli stampati oò-,, 

correnti a formulare contratti,per qualsiasi Ramo di As,sicurazìoni .dir gpdji)^^ 
ìfMftiA all'Agenm |r,incipale Piazza Cavour N, 1J21 ò alle SubagenzjOai 
tutM.i Capilu(|gbĵ dli;|̂ ]anc]an:ifgtp. . 

^ Pacfowa ^(ipHie i887. 
. : \ 

' j =• 

' "'^ 

j ^ i?a2^resentofó^l^#LEYI. 
1 ^ . 
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ANTimiERlCO : 
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SO A.-DJ 
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Premiati con niedaglìa d'oro airEfeposizìonrd'Anversa 1885 

£^:'^}^--^i^^--^ 
avrxm.iAi<ro^ 

r̂  
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Torino 1884 
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^izza 1883 — NaziDfiate di Milano, 1881 
Vienna IS73 — Fiiadeitià IBJU — Panai 1678 — Sydney 1879 
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î etiiourne 1880 
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^ JDP 

Iji^'^ì&eé.ESriairscB è il liquore piti UO*^ '̂'*^^"'conogciiito. Ee?o è raceoman-
da^o|(Ì^Qepbrlià|mediche ed UÉ t̂o in molti Qspedaji'. | ! Smerlile* JI|r«Bì«Ja «ow 
si dauP.cqnybnciferfi con woUt FeYnet messi in\cpmmerùio\àa 'poco tempo e,che 

L . ' ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

. PSEFETTUKÀ AFOtìtOl^ffiS DEL B E N G A L - C E N T R A L E -
Bengal Kisìmagur, S '^a^gio 1883. 

- . 1 1 

l ' i \ 

iì^J^l^i- • 
' - • NAZIONALE 

prepìÈtfa^,dei chimico fìrmacista M» Ca« 
,l'j;^,tìServeiRjirÉffe|fìÌBente ìa'ridonare 'ai~ capelli^^ bianchi il, piri™̂  

tniti.vo colore, non è nna; tinta, non «nge, non lorda, iion àiac-
chia )a pelle 0 la bian'chWtì ; non fa bisogno di lavareVp di-
sgi^assare ir capelli né prima né dòpo la sua î pp]jcBZÌone,'ecÌ̂ ^^ 

' è perfeltBmeDte innocuo. > !î  •̂ . 
; Agisce direttamente sui bulbi^dei-capelli, co»}© riparatore riprcducendo artifi.cialEnent®*.' 

quella parte, di materia colorante cho cePSa. di foriijnrsi nelja Jpro organica costituzione pet 
malattia, per età avanzata e per altre canse ecce^sion'ali; »^ÌtflMfido ai medesiiìni il loro co-

' ' I " ' " * ' ' • 1 " ' I h • 1- I "i ^ I 4 I I • , I ' - • 

|òre primiti^9, cero, castagno, biondo, ecg^j,i5ppe(|ì8ce In ̂ caduta, pròwiiitìvé la crescita è li^ 
jforza e idon'a ai capelli il lucido ©la nioibidezza della giovenliì- '̂ " ''•"' * . t ' ' 
, \ Distrusse iììcìlie' le cedicele e guarisce le maialile cutanee della testa sebza recaro® 

1. 

Vi 

^ * 4m9 ' 
' ? 

. I-
Qualora Je SS. ;IX» KIÌ facessero l'agevolezza 4i lasciarmi avere il loro celebre 

CI» a pi;e£2i viOotti come ransìo scorilo, ne prenderai dodici doz-
X I 

L'otiiuio ffi'erB?®* ci è molto utile pei Gólerosi i quali non di rado^^'^M solo 

Rido 
'••'-iSiV-" 

or» 
ca 0 

Dna alla barba e ai mnstooch',bianchi: il|ip|in^,it,ivo colore, biondo, eaBtsgnò e n 
. Non jniBc.cJlia la pellejpha profti^||,pggr^de|^le, innocuo àfiài saltite. Dura oìrca 

TOe?v.".òp8ta L, &, ' ; , ; ; ^\ . . \ , - " r : « . « . " . v ^ ' . \ / . ^ • . V V ' -••"'••'• '-•-'• -• -̂' 
^ r E B A ^ a c ^ f A CEI^ES'^S? BWtSlCW^^ per tingere-istantaneamente e perfetta 

- " 

En'eÌT'te m nero Ja btiiba'eWTcàpf Ili, prozio t.,;^*- — Si r^yidcno in Breficia dal preparatore 
A!'*GBASSI, trovanti'in depositò^nelieprìncifàli Agen zie, Jf^arDgBcie.eRwfuroerié del Regno^ak 

1 ^ ' 

= e Si'B-peàrsccra per t̂ M'â  Juìi'à francbVdi pòirtò^-cóiti^'s'tf^i^^^.di. Cent,-,&ai!,.^ , ^ 
Deposito-^Mn !l?aal6Jìia v ^A.- iitàan parrncch. [ircvf. Vi» S. .Lorenzo 4090 -^l. Faggi tan^Wi 

! •?->. 

I ' " . -! 

• • • « - " -

060 deKHJetl^'^inip snperfti)(^4}}^.|i|ftloi:^^,?»or^le,.9 i^ t ipera .o perfetta salate. 
;'eeneraleMrK''crflÌcd IRraw^a ci riesce molto vantaggioso 

•: . M 

In "gerì 
Ianni'prodotti da questo clima eocessivarnente «aldo. 

.Devotissimo loroR6rvo|-'- '' • '••'' "^"^ ""' 

oso per ttitU i «sa 
l'jt j 

V » - • # ! * * ' T. POZZI, Pref, Ap. 
. • ^ • ' * 

- • l i - ì 

i ' ' i i 

I . ' ami !' •• 'f 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
-: ':.\ -•-• l:-^'^- '- Napoli, '21 Dicembre \m. 

Certifico io sottoscritto di avere eomrrtltì^siratè neil/Osi^edaJe della Qorìpceqia 
ìi ^©raì^S-Bi-àaafij» ai convalescenti di Còlei a don' lbró-gra|idissimo giovamento. 
È XiSt̂ o'̂ 'oie la tolleranza a siffuttp liquore del tubo^2f«'*'^«"^*3f^^o dei colerosi,! 
lìVaVi dopo cot̂ i fiera mulatti», sogliono avWre s'e^sibìVissiin*» le vie digestive. La 

oriacipiàlsj azione è l'attività dìgestivl^che si ridesta, o f f l W prógraieivo benes­
sere che ì conva!escsntrnf ì -Hse»nW.«^^^*^ ' - : . - ^ ''^ ' ^ 
^ ;^ "' • IX Medico Ptimario FRANCESCO FEDE-

Per la reyìtà lielU firma del Dott. Francesco Fede. 
i? Siyidaco SPINELLI. 

Yisto la iegaliKzaziong della firma soprascritta del Siildiièo di^NapoU, pel Pre-
fertb"'ses;«6 ià-fn-Kna. •••• " ••'*̂ '̂̂ -'̂  ?" -

PREZZI: in BoUiglie da lUro L. a , ^ # 

t!k\ 

parructhvXlpf FJi^zaa Cavour H-,&V^os(tonOiTei'arof?o panucc. prof. Piazza Unità d'Italia 
•'BttìgareltV^Èopoleone parrucch. piòf. dietro r^Università. i - . •-

• m:^ 

a eSt (Baviera 
^vrn-Jit, 

, li.-^ OitimoinsegnaMentò nelle lingue ìÉPÌélle scienze 
icommierciali» — Buono trSftàmeftX) e se%^a??pî veglianzà (fondato nel 1845).'' 

i' - \ 

f 
I - ..I. Bj. ,|l,ytMIM|, Pirettore. 

. « 

ifclMMrJI-

3586 
Piccole L, i.^S0 

- •• M . a p e r t a .Fi%^^©eia^i«né p e 
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Ki li • n 

- - ! 
' . " • ; • ^ f ^ *•• ^'\dl preìtiiato Gtórndìe •M 

Sì pufc&̂ iVa a2,10, à© e d'ogni mese, in' M pagine illustrate 

Italfc*4 
• • . 

l ' tWiAJUVtA ' J i l ua ' aBHi i 

COBI ^ l ^ l i é o »l'ÌBs*ei£ftS«ì <IÌ'^''^.<àlii'iiÌal «l^unaena l«.'S^9Bra 
. - " . ^Jllrlli-

Numero di saggio et richiesta 

ABimlnistrazlone ^•.>¥ MILANO ^̂ ia Silvio Pellico, N. 6. 

v^r 'r- r;--,-rrTr;-;^^7i:(-?;?:p:;rssr-^^^^^^ 

'lipofèialia afòi BaGohigUom Corriere-pernio, vm tozzo mpiut^., VN. 

" - h i — r - - l n i . I I 

M<*^t<Wjawrt,^T^aKWi>aiMa*iimwtMi^ 
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